
 
La terapia intensiva è sempre stato un luogo dedicato al paziente critico, in ventilazione 
meccanica invasiva, con tempi di sedazione e allettamento più o meno lunghi. Le sequele 
di un ricovero in terapia intensiva possono protrarsi ancora per anni, dopo la dimissione.   
Le crescenti evidenze scientifiche indicano la necessità di una presa in carico precoce del 
paziente soprattutto se critico, questo  comporta una organizzazione che oltre a prevedere 
la fisioterapia respiratoria come una pratica usuale  nei reparti di terapia intensiva e ospe-
dalieri necessita di competenze specifiche e appropriate sia nella valutazione e monitorag-
gio che nel trattamento del paziente in questo particolare setting. Il fisioterapista in terapia 
intensiva può  concorrere al  recupero precoce dell’autonomia del paziente, attraverso una 
collaborazione nello svezzamento dalla ventilazione meccanica invasiva, l’utilizzo della ven-
tilazione non invasiva, la precoce mobilizzazione intesa come riallenamento allo sforzo e 
disallettamento. Gli obiettivi principali sono la riduzione dell’incidenza di complicanze, del-
la durata della ventilazione meccanica invasiva e dell’allettamento, fattori che concorrono 
complessivamente a ridurre i tempi di degenza in UTI.  
Questo corso della durata di due giorni e mezzo vuole fornire conoscenze sia pratiche che 
teoriche sull’adattamento del paziente alla NIV, sulla collaborazione allo svezzamento dalla 
ventilazione meccanica, sulla rimozione e la gestione delle secrezioni, sulla mobilizzazione 
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                                                                      PROGRAMMA SCIENTIFICO         
                                                                          Venerdì  26 maggio 2017 
 

8.30 – 9.00 Registrazione partecipanti 

Sessione 1                                CONOSCERE LA TERAPIA INTENSIVA 

9.00 -10.00 La terapia intensiva: criteri di ammissione, caratteristiche dei pa-
zienti e esiti dell’ammissione in unità di terapia intensiva 

Abbruzzese C. 

10.00- 11.00 IRA e necessità di supporto ventilatorio Abbruzzese C. 
11.00-11.15 pausa 
11.15 -12.15 Modalità di ventilazione meccanica invasiva Abbruzzese C. 
12.15- 13.30 Modalità di ventilazione meccanica e  svezzamento dalla VM Abbruzzese C. 

13. 30 14.30 Pausa pranzo 
14.30 -15.30 La fisioterapia in TI: revisione della letteratura Frigerio P. 
15.30 -16.30 Valutazione e monitoraggio del paziente in TI Frigerio P 
16.30-16.45 pausa 

16.45 -17.30 Problematiche neuromuscolari nei pazienti in terapia intensiva: con-
seguenze dell’allettamento, CIP/CIM 

Bana C. 

17.30-18.00 Caso clinico Abbruzzese C., 
Privitera E. 
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                                                                Sabato 27 maggio 2017 

Sessione 2                   LA VENTILAZIONE MECCANICA NON INVASIVA IN TI 

8,30 -9.00 NIV svezzamento dalla VM e prevenzione del ricorso a VM Lazzeri M. 

9.00-10.00 Modalità di applicazione della NIV Lazzeri M. 
10.00-10.15 pausa 

10.15 -12.00 Esercitazioni pratiche con ventilatori Lazzeri M. 

12.00-  13.00 Disostruzione bronchiale nel paziente in ventilazione meccanica Frigerio P. 

13.00 -14.00 pausa 
14.00-15.15 Esercitazioni pratiche su DB Frigerio P. 

 

Sessione 3                      RIALLENARE IL PAZIENTE CRITICO 

15.15 -15.45 La postazione del paziente in TI: districarsi tra i presidi  
Binda F. 

15.45 -16.30 Precoce mobilizzazione: valutazione e monitoraggio del paziente  Rossi V. 

16.30-16.45 Pausa 
16.45  -17.30 Riallenamento del paziente in TI  Rossi V. 

17.30-18.15 Caso clinico Rossi V. 

                                                                Domenica  28 maggio 2017 
Sessione 4                 LA TRACHEOSTOMIA: DAL PERCHÉ ALLO SVEZZAMENTO 

9.00 -9.30 La tracheostomia: quando e perchè Lazzeri M. 

9.30- 10.00 Tipi di tracheo e tipi di cannule Lazzeri M. 

10.00-11.00 Esercitazioni Lazzeri M. 
11.00-11.15 pausa 
11.15 -11.45 Umidificazione Lazzeri M. 
11.45- 12.15 Broncoaspirazione Lazzeri M. 
12.15-13.15 Esercitazioni Lazzeri M. 
13.15-14.00 pausa 
14.00-15.00 Fonazione e deglutizione nel pz tracheo Mariani S. 
15.00-16.00 Svezzamento dalla cannula tracheostomica Mariani S. 
16.00-16.15 pausa 
16.15-17.15 Caso clinico Mariani S. 

17.15-17.30 Discussione Mariani S., 
Lazzeri M. 

17.30-18.00 Verifica apprendimento ECM Mariani S., 
Lazzeri M. 
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